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« 

AL REVERENDISSIMO 

lì* RAFFAELE CARRONEÌLL9 

DEI BARONI DI LETINO 

CANONICO DELLA CIHESÀ METROPOLITANA DI NAPOLI 
CONFESSORE 

DI S. A. REALE IL DUCA DI CALABRIA. 

«Signor* 

•% noti veggo a cui meglio elle a lei io mi beli- 
la proferite questa iuta povera dcrittuta. Catto duo «e 
è già il dulnetto , dua tu gran patte è l’ opera , deu- 
òo de ella uti Mie detupte uiai covi fot tato «elio dtu- 
dio delle lettere italiane , ella mi elle dtillato tu cuo- 
re i priviti deutitueuti S'i wtorafe e di reftgioda educa- 
tone di de mi don fatto ora a parlate. 0ltre a tutto 
ciò, ella per doavità di maniere, appo tutti commenda- 
ta, dapreite con maggior indulgenza accogliere e cornpa- 
tite a guedto tenue uno lavoro, e primo a venite al&x luce. 

Jn guedta fidanza dono leu lieto de ella codi 
di avtà della mia gratitudine e devozione un tedtimo- 
nio , il guale de non è pari al merito , è tale den- 
sa duiiiio , guale può darle maggiore il duo 

Um&ssitio Servitore 

MICHELE BABOBHA 
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r> Nè però è senta bisogno che esempi il* 
» lustri alla nobiltà e alte donne raccontati- 
» dino di autiporre gentili cure ad oziosità 
» o annoiata o superba. 

P. Giordano od Adelaide 
Calderara Butti. 


Spesso ammirai di sommi oratori , elio fe- 
deli essendo alla santità del loro uffizio , 
per eloquenti e forbite orazioni , onoraro- 
no la memoria dell’ingegno e del cuore 
d’ illustri trapassati: e ciò essi fecero per 
debito sacro di gratitudine ai meritevoli 
defunti, ed in un medesimo per conforta- 
re i viventi a seguitarne gli esempi. Più 
spesso ancora mi fu dato vedere, ed ahi! 
con lacrime , non so se di commiserazio- 
ne o di rabbia , certi falsi profeti, i quali 
per prezzo turpe per cui lo da, per cui lo 
riceve turpissimo, tolsero ad encomiare gen- 
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lo, il cui nomo meritava di essere insieme 
con le ossa sepolto. Troppo di raro emmi 
incontrato sentire a lodare per funeraria 
orazione alcuna donna, quasi che, o esse 
fossero di virtù incapaci , o quelle che 
alla naturalo o sociale condizione di esso 
meglio si affanno , non tornassero d’ altret- 
tale utilità , quanto quello che del viril 
sesso sono come proprie. Il qual fatto pa- 
rendomi contradiro ciò clic giustamente e 
bene sento il secol nostro dellalto fine della 
donna e della parte che essa può avere 
grandissima airinimegliamento dei costumi, 
o però da doversi a tutt’uomo emendare; 
io, comecché non richiesto, spontaneamente 
imprendo a commendare la nobil donna Ma- 
ria Antonia d’ Aulisio Garigliota barones- 
sa Carbonchi , nello scorcio del caduto 
anno di questa vita passata. Ed infra 
tutte sue virtù , della sollecitudine per 
lei posta nell’ educare i suoi figliuoli, ho 
stimato segnatamente discorrere, come ar- 
gomento già di por se importante, ma più 
ancora al tempo nostro, nel quale d’ ogni 
parte sen piglia gran facceli da, e si confessa 
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la necessità per più lieto avvenire, in che 
noi pure crediamo. 

Questa nostra patria delle italiche cit- 
tà amenissima concedeva le prime auro 
di vita a Maria Antonia d’Aulisio Gariglio- 
ta il giorno 20 febraro 1765 nata di Costan- 
tino e di Maria Grazia Gomez-Paloma. Mi 
passo della sua puerizia; imperciocché seb- 
bene i genitori fondino in quella tutte spe- 
ranze, e ne derivino illusioni per ogni più 
smodato desiderio , io non la tengo da tan- 
to ; e per fermo non si essendo ancora 
svolte le facoltà dello spirito, od efferve- 
scente al contrario e rigoglioso essendo il 
sangue , il più delle volte meglio a que- 
sto che a quello sono da tribuire le loro 
azioni. Metterà bene pertanto tenervi pa- 
rola di quell’ età nella quale fu affidata al 
suo cuore la preziosa semente della virtù, 
per vedere di poi quale e quanto ne l'os- 
so stato il frutto ricolto. E qui , senza 
tema di parer fautore delle vetuste tradi- 
zioni d’ oriente della Grecia e di Roma 
sull’ inferiorità del sesso femminile , egli 
può dirsi che diversa desti nazione si ha 
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l'uomo dalla donna nella civil comunan- 
za. Perocché se 1’ uomo ò chiamato ad una 
vita attivissima in mezzo alla società co- 
me ben lo rivelano la robustezza di suo 
membra , 1’ ardimento , l’ acume del suo 
ingegno; la donna per lo contrario, come 
ben si là manifesto nella debolezza ad un’ 
ora c nella grazia della persona , nella ti- 
midità insieme c mitezza del suo spiri- 
to viepc invitata alla quiete della casa, si 
è questa il campo, in che dee correre l’a- 
ringo, si ò questa il teatro, in cui dee rap- 
presentare la scena di sua vita. La qual 
cosa avendo ottimamente compresa i pa- 
renti di Antonia, a ciò ordinarono l’ edu- 
cazione della mento e del cuore di lei. Ep- 
però primamente in quanto all' intelletto 
a farla , così sobriamente nello lettere i- 
slituire , ed assai più in quello arti che 
a donna si addicono , essi si adoperaro- 
no. Ed in quanto poi al cuore , por via 
d’ insegnamento e di esempio , intesero a 
farle acquisto delle dolci virtù, che esse 
sono la docilità , la mansuetudine ; a far- 
le grato il ri tiro, la moderazione, enei go- 
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verno della casa l’ ordino , 1’ esattezza, la 
diligenza , per le quali cose tutte , creasi 
la pace e la prosperità domestica. Ma poi- 
ché ogni poco sapere , già di per sé , e 
vieppiù in donna despuma in orgoglio so 
non è condito della scienza dei santi: ogni 
fior di virtù , se puro giunge a spuntare, 
ben tosto scolora ed avvizzisce, se non è 
fecondato dal santo timor di Dio : sopra 
ogni altro argomento i parenti della Ma- 
ria Antonia si studiarono ad informarne lo 
spirito nelle massime di nostra religione 
augustissima , che pur tanto si attempera 
ai bisogni, agli affetti del sesso. Ed oli! 
profitto che ella trasse grandissimo dalla 
scuola cristiana, imperocché da questa 
ella di buon’ora apprese a disingannarsi 
del mondo , lo cui pompe i cui prestigi, 
il femminile sesso attesamente, come quello 
che è d’ immaginazione accesissima , di 
leggieri affascinano : da questa imparò non 
doversi sull’ amore di alcun mortale (ehé 
come bandiera al vento , ogni cuore é fa- 
cile a voltarsi ) né nelle cose esteriori 
tutte labili e fallaci , fondare la propria 
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felicità , sì nella virtù ed in Dio che non 
mai passa o si muta, aversi tutta a locare. 
E così nei giorni come nella virtù proce- 
dendo avanzava di poco il quarto lustro di 
sua vita, quando Domenico Carlxmelli ba- 
rone di Lutino, uomo per nobiltà di li- 
gnaggio , non meno elio per lodati co- 
stumi spettatissimo , la chiese in isposa 
a’ suoi genitori. 

Quel vaso di elezione di Paolo in certa 
sua pistola a quei d’ Efeso , dopo avere 
a lungo discorso che si debbano 1* un l'al- 
tro i coniugi, eouehiudo essere il matrimo- 
nio sacramento magno nella chiesa del Cri- 
sto , grande , secondo che insegnano i dot- 
tori in divinità , perchè simbolo od i- 
magine dell’ unione ipostatica del Verbo 
con l’umana natura dell’unione mistica 
di Dio con T anima : grande pel fine di 
dare figliuoli alla chiesa quaggiù militan- 
te , o quindi eletti alla trionfante nel cie- 
lo. E se a questi sovrumani argomenti di 
sua grandezza si arrogo contenere esso le 
sorti civili non che dei coniugi e dello 
famiglie , delle nazioni ancora , che da 
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quello questo sorgono, crescono , consisto- 
no : ei ben si vede questo non essere 
stato da doversi prendere senza maturo 
consiglio , o a fine che il tacere ò bello, 
sibbene dimandare ogni più soda consi- 
derazione della mente, ogni maggior mon- 
dezza di cuore. Or tutto ciò in suo pen- 
siero volgendo la donzella Maria Antonia, 
a Dio con infocata ed istante preghiera 
ebbe ricorso, perchè la volontà sua le des- 
se a conoscere in quella dei genitori, che 
di lui nostro gran padre che è nei cieli, 
in terra tengon la vece : e laddove di que- 
sta le proposte nozze si fossero , egli che 
ogni ottimo dato , ogni dono perfetto pio- 
ve quaggiù , egli che dalle pietre non che 
altro sa suscitare figliuoli ad Àbramo, 
giovasse l’ infermità della sua serva a por- 
tarne il grave e caro giogo non manco. 
A tagliar corto, ed i genitori e lei consen- 
ziente all’ inchiesta del Carbonchi , nel fo- 
braro del 1780 se ne celebrarono lo spon- 
salizie.Se finora vedemmo la MariaAntonia 
virtuosa figliuola , di presente guardiamo 
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in cssoleila mad refamiglia meritevolissima. 
E ponendo dall’ un dei Iati la diligen- 
za , la solerzia con elio no adempì le par- 
ti in quanto al materiale governo, am- 
miriamola precipuamente sollecita educa- 
trice dei nati, dei quali fece lieto il bene 
amato consorte. 

Il timor di Dio , lasciò scritto il sa- 
vio, ò principio di ogni sapienza: e la tra- 
passata , essendone ella già piena , col 
latto , direi quasi ebbe a cuoro nutrirne 
i suoi bambolotti. Ed era commovente ve- 
derla quando dallo maraviglie del firma- 
mento , dalla ridente luce del sole , dal- 
1’ amico chiarore della luna , dalla diffe- 
rente venustà , dal numero infinito Ideile 
stello che tutto il trapuntano , quando dal- 
lo svariato spettacolo che offro la terra or 
bella della succosa verdezza delle foglie 
c del fragrante vario colore dei fiori , or 
ricca di frutti , prendere acconcia occa- 
sione per parlare ad essi della Sapienza 
dell’ Onnipotenza di quel Dio che movea 
quelle cose belle a manifestazione della 
sua gloria. Tal fiata da quei cibi che essi 
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saporitamente mangiavano , tal altra dal- 
lo vosti o da quanto ai loro bisogni ve- 
niva prosto , corno da argomenti presen- 
tissimi cogliere il destro por favellare del- 
l’ ordine di Provvidenza con che Iddio 0. 
M. tutto cose governa : e così qual pla- 
cida nugoletta che in sul primo rompere 
dell’alba piove mollemente sulle* tenere 
piante opportuna rugiada , onde non le 
riduca in tristo seccume il calor del gior- 
no vegnente, ella per soave maniera, ma 
pure efficacissima , veniva di buon ora 
stillando in quei cuori tenerclli sentimen- 
ti di gratitudine di amore di confidenza 
di venerazione verso Dio; nel che per fer- 
mo istà Religione. Io mel so, fallaci siste- 
mi di quei che si gridano filosofi , spiri- 
ti elevati indagatori vorrebbero differita 
la religiosa istituzione ad età più avvan- 
zata a pezza elio si è solito praticare, ad- 
ducendo in allora la ragiono sarebbe più 
abile a far giudizio delle religiose dottri- 
ne. Sistemi , non so se dirmi , stolti o 
empi o meglio entrambi ad un’ora; pe- 
rocché tra il linguaggio se vero della Re- 
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ligionc ò della ragione , o 1’ affascinante 
immaginativa , tra le privazioni , lo vio- 
lenze di elio fa precetto la legge divina 
e gli svariati piaceri a elio ne invita il 
lenocinlo del senso , tra i beni invisibili, 
ri moti della vita futura, e quei che offro 
prossimi, sensibili la vita lieta , a cui vo- 
lete inchinasse gioventù d’ immaginazio- 
ne ferventissima , del senso squisita , nel 
sangue bollente, e d’ altronde scevera af- 
fatto d’ ideo ed affetti religiosi ? senza me- 
no volte lo spallo alla verità , si darà 
in braccia a dottrine che solleticano il piz- 
zicore del senso ed isfrenata così rompe- 
rà ad ogni bassa carnalità. Mentre che se 
di buon’ora nell' animo degli infanti ver- 
gine per anco da passioni perverse , da 
velenosi pregiudizi, da cattive assuetudi- 
ni , nel quale tutto è nuovo, tutto è dol- 
ce , tutto è cereo, tu getti il buon seme 
della Religione , cui non tralasci di cal- 
deggiare, crescendo questo come in robu- 
sto albero , nella foga degli appetiti, nel- 
la ribellione dei sensi, quasi a saldo so- 
stegno raccomandalo potrà jhjì tener fer- 
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mo. Oltre a che, se la nostra Religione 
vive nella pura intelligenza , vive altresì 
nell’ affetto , o le pompe delle suo feste , 
la maestà dei suoi riti , la magnificenza 
dei suoi templi , gli altari , le salmodie, 
le immagini e tutti che sono gli argomen- 
ti religiosi , mirabilmenle il destano e nu- 
triscono nei cuori giovanili, sopra ogni al- 
tro bramosi di soprannaturalezze e di ma- 
raviglie. 

E dalla religiosa educazione data per 
la defunta ai suoi figliuoli, la quale ha 
fermino in Dio, venendo a parlare della 
letteraria e fisica ordinata al meglio de- 
gli umani consorzi, a cui ogni vivente in 
questo mondo ha debito santissimo , se- 
condo il poter suo concorrere : dirò in 
quanto alla prima che non come ne corro 
pessimo F andazzo del secolo di fare in 
essa tutte cose a miccino, mentre a so- 
perchianza e volentieri si spreca in modo, 
in addobbi, in cocchi ed in nefandezze 
ancora , che per Verecondia taccio. Maria 
Antonia, poiché ella stessa , secondo il vo- 
to di natura , ebbe , oome il corpo , nu- 
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tricato nitrosi lo spirito dei suoi nati col 
latto della prima educazione , indi non a 
francarsi , si por aversi un aiuto menò ad 
aio di essoloro un tal Carlo Rossi pio e 
dotto ecclesiastico , di ciliari maestri ad 
un tempo, senza porre occhio a danaro, a- 
vondoli acconci , o quando questi poi 
vennero ad opportuna età , quale locò 
a bell' acquisto di dottrine noli’ alunna- 
to dogli eruditissimi pp. Cassinesi del- 
la badia di S. Lorenzo in Aversa, qua- 
le altro nel reale collegio dello yuardie- 
marine , e questi nel primo entrare ai 
militari stipendi morto pugnando , un al- 
tro germano gli sottentrò nella gloriosa 
carriera, cd altri due per fine nel semi- 
nario vescovile di Pozzuoli quando quel 
dottissimo e vigilantissimo pastore di Ro- 
sini reggeva quella chiesa : la quale lon- 
tananza dai suoi figliuoli amatissimi quan- 
to affanno al cuor suo costassero io noi 
dirò ; assai meglio vel saprebbe a (lire 
lingua materna : pure ella forte il sosten- 
ne in pensando conferirebbe al bene di 
essoloro. 
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NulF altro io aggiungo intorno a ciò 
elio dei padri suol essere precipua cura, 
e meglio della civile e fisica creanza fa- 
vellando della quale le madri più da vi- 
cino si occupano: dico, che ella tenendo 
fermo contro a quei sentimenti di falsa e 
perniciosa tenerezza per gli figliuoli, che 
sovente pigliau campo in cuor di madre, 
con gran temperanza di agi, e parcamen- 
te anzi che no li volle allevare , affin di 
armarli a tempo di quella forza che do- 
na saluto al corpo ed all’ animo valore , 
ed in tutto fece opera a cessare quella 
squisita mollezza che seguita tutto dì ad 
essere il vezzo delle persone doviziose, ad 
onta che si oda dapertutto e continuo il 
richiamo , deboli ed infermi della carne 
esser fatti gli uomini al presente e codar- 
di e poveri dello spirito. 

Ma qui non crediate aver termine ogni 
debito di madre , c qui aver posata la sol- 
lecitudine di Maria Antonia : altro ne re- 
sta e quanto più difficile altrettale più 
importante , siccome quello da cui se tu 
gli altri scompagni, o vuoti tornano d’ef- 
fetto o meglio se 1 hanno tristissimo. 
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Il più efficace mezzo clic si abbiano 
in mano i genitori tutti di rendere i loro 
figliuoli virtuosi si ò d’ esserlo essi me- 
desimi , eonciossiachò se il silenzio del- 
T esempio ò più valcvolo a persuadere , 
clic a pezza non ò la viva voce del pre- 
cetto ; elio sarà poi di un esempio come 
il loro autorevole , cotidiano , e dato al- 
T età fanciullesca che sta tutta in sull’ i- 
mitare : o vorremmo noi per avventura 
elle la bastardiglia del loglio ne menasse 
buon grano ? Epperò la d’ Aulisio ebe in- 
tendeva daddovvero a ben educare i suoi 
figliuoli , con ispccchiato esempio mai sem- 
pre avvalorò suo parole. Quindi so in- 
dettava ad essi l’osservanza delle pratiche 
religiose ed ella primamente se ne mo- 
strò calda ed operosa , so voleva i suoi 
figliuoli usassero a chiesa, al sermone ai 
riti sacrosanti del culto , ed ella non li- 
sciva già a diporto , al corso , ma di es- 
soloro si piaceva porro a capo : ed era 
commovente vederla tutto fuoco di devo- 
zione con la sua figliuolanza d’attorno, o 
muovere al tempio , o nel privato orato- 


Digitized by Google 



19 

rio raccogliersi od ivi unanimi a Dio le- 
vare e lodi e preghiere. Se i figliuoli non 
rifiniva di esortare come il diletto disce- 
polo del Nazareno ad amare i prossimi e 
con essi usar carità , ed ella giammai non 
rifuggì schiva, o fredda rimirò le altrui 
miserie , ma l’ occhio sempre mai aprì a 
commiserazione , la fiocca a conforto , la 
mano ad aiuto dei fiisognevoli , ed il ge- 
mito non che altro e le acute strida di 
quei poverelli che infino alla sua morto 
esaurirono tutto il particolare peculio», ne 
sono testimonio luculentissimo.Se i figliuoli 
animava all’ applicazione ai loro esercizi, 
ella frattanto non faceva strazio del tem- 
po , nell’ ignavia e nei sollazzi , ma con- 
tinuamente fu assidua nell' adempimento 
delle maternali ofifiligazioni : e voi su per 
la vostra vita il dite ai quali come a me 
fu dato di esser frequente a sua casa, se 
aggravata come era degli anni , e per 
molto toccate malattie di salute men fer- 
ma non la vedeste al reggimento della 
casa sempre mai intentissima, ed insi- 
no a notte ferma protrarre manuali lavori 
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donneschi. Ed in quei giorni poi in clic 
per divino comandamento si fa divieto a 
faticose opere perchè si consacrassero a 
Dio ella trovò modo da cessar l’ozio in 
quel tempo che lo rimaneva allo pratiche 
religioso (ed erano moltissime) , nel far 
faldelle per fornirne graziosamente i pu- 
blici spedali ed in altro cosiffatte opere 
di carità. Tanto in cuor suo potò l’ amoro 
della fatica! Se da ultimo ai figliuoli com- 
mendava temperanza e moderazione in tut- 
to cose, od ella ebbe sempre a dispetto 
ogni dclicatura ogni mollezza c tuttequan- 
te le superbie del fasto. Se ai figliuoli 
apprendeva urbanità , non già quella che 
da taluni si fa tutta consistere in quel re- 
care ogni movimento ai contropassi del 
ballo, nel ripetere invariabilmente certe 
forinole di saluti o congedi, nel compor- 
re ad arte non che la persona , 1’ animo 
stesso; ed ella eminentemente possedè co- 
tal garbo di schietta e modesta gentilez- 
za , che io dirò tutta Italiana. 

E qui come colui che a faro chiara 
altrui adequatamente f assidua oliera d’un 
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agricoltore , non solo glielo vien mostran- 
do sposto a tutte intemperie di stagione 
e trafelante di fatica or nel fendere e sol- 
levare le zolle, or nel seminare, nell’ ir- 
rigare e nell’ adempiere tutte altre parti 
della coltivazione, ma con più sagace ed 
invitto argomento gli mostra ancora le ab- 
bondevoli spighe di che biondeggiano i 
suoi campi , e lui che le mira rallegran- 
dosi del copioso ricolto del suo affaticato 
lavoro. Io ad ultima potissima pruova del- 
lo studio posto dalla Maria Antonia d’Au- 
lisio , nell’ educare i suoi figliuoli , vi in- 
vito ad entrare nella sua casa per va- 
gheggiare il frutto , che ella n’ ebbe, co- 
me a premio dalla bontà di Dio riporta- 
to : ed oh spettacolo degno dell’ età pa- 
triarcale! la veneranda donna voi vedre- 
te aggiunta oltre agli ottanta anni d’una 
vita piena di merito e di fatiche , bearsi 
nella virtù , nell’ onore , nelle glorie del- 
la numerosa sua figliuolanza ; avvegna 
che dei sei figliuoli maschi che a Dio 
piacque serbarle in vita oltre una figliuo- 
la assai bene collocata , ella godè veder 
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l’ uno attendere al domestici negozi , te- 
ner F altro orrevole civile magistrato , 
qualo nella navalo milizia esser levato a 
ragguardevole posto , qualo altro conse- 
guire nella Chiesa illustri dignità , eser- 
citare dilieatissimi offizi o dalla saggezza 
di colui che tiene fra noi scettro e coro- 
na di Re eleggersi ad educare nella Reli- 
gione il principo della gioventù , e gli 
ultimi duo correrò civile carriera in quel- 
li che diconsi Ministeri dello Stato. Al- 
lo quali coso pertanto non vorrei gli u- 
mani ponessero tutta lor mente , quasi 
che la virtù dovesse esser contenta a que- 
sti premi mondani e perituri; chè ella si 
è beata e gode di bene che il mondo po- 
trà a sua posta irridere , ma non saprà 
mai dare ai suoi, vodire pace, a figura- 
re la quale Iddio il più bello ebbe scel- 
to dei celesti fenomeni , F iride vaghissi- 
ma , quella pace che è base , cemento , 
e fastigio d’ ogni piacere terreno , quella 
pace di cui ogni miglior elogio fece Fin- 
spirata bocca dell’ apostolo Paolo , allor- 
ché disse che ella, non elio altro, ogni 
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concetto trascorre: ed oh! dato fosse alla 
mia lingua , come io il vidi , mostrarve- 
ne l’ angelo nell’ aspetto giubilante a bian- 
chissima stola di giocondità vestito , con 
le dispiegate ali , librarsi sul tetto ove 
Maria Antonia siedo nel seno della sua 
famiglia , e le svariate membra di que- 
sta quali dissimili corde di una gran lira 
temperare a collegata armonia e ad essa 
con canto di Paradiso sposare le parole 
del Re salmista. Oh quanto buona e dol- 
ce cosa ella è , che i fratelli abitino in- 
sieme concordi ! Come l’unguento che spar- 
so sul capo , fluisce sulla barba e le ve- 
sti di Aronne; come la rugiada doll’Er- 
mon , la rugiada che cade sul monte di 
Sion. Perchè quivi il Signore ha data 
benedizione e vita fino in sempiterno. 
La qual pace ed armonia fra numerosa 
famiglia precipuamente , come per lo 
appunto si era quella che reggeva la 
trapassata , solamente mantiensi per ope- 
ra di ben intesa educazione di. cui sieno 
per avventura informali i suoi componenti. 

Or la pietosa aveva goduto il mag- 
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gior l>ene dal ciclo conceduto quaggiù , la 
pace. La madre aveva in cuor suo gusta- 
ta ogni più riposta dolcezza , numerosa 
ed ottima prole. Nuli’ altro lo rimaneva 
se non che da terrene letizie da paco man- 
chevole , passasse a celesti gaudi a sem- 
piterna requie. E placido o tranquillo no 
fu pure il passaggio ; imperocché colpita 
d’ apoplessia il due ottobre e dell’ uso 
da sensi affatto destituta , sì durò insino 
al giorno cinque in cli3 sfidato ogni uma- 
no rimedio, si moriva. Ed io tengo per fer- 
mo questo essere stato benigno consiglio 
di provvidenza , per farle cessare ogni 
nimico assalto , ogni perturbamento, quel- 
lo non che altro lo avrebbe arrecato il 
pensiere di doversi dai suoi figliuoli parti- 
re... E tu specialmente o Giovanni, * che 
ignaro del miserando caso , lieto vai forse 
solcando lontani mari , gran parto saresti 


* Qui è parola di uno de’ figliuoli della tra- 
passata partito di Napoli il dì 28 agosto del ca- 
duto anno su la nostra fregata YUrania per viaggio 
d’ istruitone alle novelle guardie marine . 
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tu stato del suo dolore : ma e elio dissi 
io mai ? tu lieto ! quante volte ahimè ! tu 
surto a ricevere sul capo la prima bene- 
dizione della luce , ed ebbro dei raggi 
del gran pianeta , e dell’ armonia in che 
tutte creature cantano F inno di gloria 
e di lode al Dio vivente al riedero del 
nuovo giorno , immagini ogni più lie- 
ta cosa della tua genitrice ed i baci va- 
gheggi, gli amplessi , le carezze la festa 
di lei esultante al tuo ritorno... viene la 
notte e fiero assalendoti il sovvenire di 
sua decrepita età , nelle tenebre che tut- 
te cose scendono ad avvolgere ti par ve- 
dere il funereo velo del quale la scar- 
na mano di morto no copre il freddo ca- 
davere , e nel sibilare dei venti, nel mor- 
morio dei flutti tu ravvisi i rintocchi mi- 
surati della squilla dei morti, il lamento, 
i singulti dei congiunti , ed il pianto tuo 
per dilacerante dubbiezza , sebben lon- 
tano, così tu mesci al loro per la certa scia- 
gura di sua dipartita. Viene il dimane , 
e il giorno appresso, e poi l’altro, nò per 
alcun modo ti è dato mitigare l’amarezza 
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dt*l tuo doloro ; porche nò puoi diradare 
la tenebra del dubbio, e siche diquest’af- 
flig< *nte ignoranza ti farebbe raen doglia 
la certezza di ciò che quasi presago del- 
1' avvenire, tolto commiato dalla tua ge- 
nitrice andavi fra la piena delle lacrime 
e dei singhiozzi ripe tendo... non la vedrò, 
non la vedrò più mai. 

Adunque spenderò parole a conforta- 
re costui ? No , non vi ha balsamo a le- 
nire quella piaga. Meglio mi avviso vol- 
gere da ultimo il parlar mio a voi o ge- 
nitrici, perchè non poniate inobblio quel 
debito da cui niuno tra gli umani può 
sciogliervi e di cui Iddio distrettamente 
domanderà ragione nel suo giudizio , ma 
fedeli siate al sublime uffizio della procu- 
razione che a voi , a voi primamente è 
raccomandata di questo retaggio che non 
è già vostro, sibbene dell’Altissimo : per- 
chè a voi stesse facciate specchio la vita 
della Maria Antonia d’Àulisio Garigliota. 
0 madri, o madri m’udite!... 
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